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La seduta ha inìzio alle ore 10,20. 

M A N E N T E C O M U N A L E , se
gretario, legge il processo verbale della se
duta precedente, che è approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 

« Estensione del servizio di riscossione dei 
contributi associativi tramite gli enti pre
videnziali » (781), d'iniziativa dei deputati 
Bianchi Fortunato ed altri (Approvato dal
la Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca da discussione del disegno di legge 
« Estensione del servizio di riscossione dei 
contributi associativi tramite gli enti previ
denziali », d'iniziativa dei dqputati Bianchi 
Fortunato, Eliminerò, Allegri, Girardin, 
Mancini Vincenzo, Borra e Fioret, già ap
provato dalla Camera dei dqputati. 

Prego il senatore Azimonti di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. Onorevole Presidente, onorevoli colle
ghi, il disegno di legge del deputato Fortu
nato Bianchi ed altri, ohe è stato approvato 
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dalla 13a Commissione permanente (Lavoro, 
assistenza e previdenza sociale, cooperazio
ne) della Camera dei dqputati nella seduta 
del 17 gennaio 1973 e trasmesso alla Presi
denza del Senato il 22 gennaio, è stato per 
il sottoscritto già argomento idi relazione al
la Commissione lavoro della Camera dei de
putati durante la quinta legislatura. 

Si tratta di un provvedimento destinato a 
disciplinare per legge un sistema che in 
pratica è già attuato in alcuni settori. Leg
gendo l'articolo unico si intuisce abbastan
za chiaramente lo scopo del provvedimento: 
stabilire che l'INPS, 1TNAM e l'INAIL pos
sano essere autorizzati dal Ministro del lavo
ro e della previdenza sociale, su richiesta 
delle associazioni sindacali a carattere na
zionale, ad assumere il servizio di esazione 
dei contributi associativi dovuti dagli iscritti, 
nonché dei contributi per assistenza contrat
tuale che siano stabiliti dai contratti di la
voro. 

Ricordo che nella scorsa legislatura un 
analogo provvedimento venne approvato al
l'unanimità dalla Camera dei dqputati in una 
unica seduta; trasmesso al Senato, esso fu 
discusso nella seduta del 7 dicembre 1971, 
relatore l'egregio senatore Pozzar, il quale 
nella sua relazione concludeva dichiarando 
di nutrire (molte riserve sul disegno di legge 
sia perche gli sembrava più opportuno sta
bilire eventualmente ohe uno solo dei tre 
enti indicati per l'esazione dei contributi fos
se abilitato a svolgere questo compito, sia 
perchè riteneva preferibile che la materia 
venisse lasciata agli accordi sindacali. 

Il senatore Brambilla domandava chiari
menti al rappresentante del Governo prima 
di chiedere, eventualmente, un rinvio della 
discussione. 

Il senatore Torelli, pur rispettando la vo
lontà idei dqputati, esprimeva parere contra
rio in quanto gli sembrava inopportuno an
dare a toccare con un disegno di legge un 
rapporto privatistico su cui si potrebbe apri
re una discussione a non finire. Il senatore 
Torelli, inoltre, dato il carattere totalmente 
volontaristico del fatto associativo sindaca
le, sottolineava come dovesse essere in ogni 
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modo garantita la segretezza delle iscrizio
ni sindacali. 

Il senatore Coppo, attuale Ministro del 
lavoro, rilevava che il problema non era 
tanto complicato, ricordando ohe pratica
mente in diversi contratti collettivi si sta
bilisce per volontà delle parti che la quota 
sindacale venga riscossa attraverso tratte
nute dal datore di lavoro. Il problema, sem
mai — aggiungeva l'oratore — riguarda la 
fase successiva, cioè il modo con il quale 
il datore di lavoro versa attraverso un ente 
previdenziale i contributi dovuti alle rispet
tive organizzazioni sindacali. Il senatore Cop
po avvertiva poi di tener conto anche di 
un'altra considerazione, e cioè della necessità 
di intervenire con una disciplina legislativa a 
regolamentare atti che da qualche parte pos
sono venire magari attuati illegittimamente, 
aprendo la possibilità d'intervento della 
Corte dei conti. 

II senatore De Vito esprimeva parere fa
vorevole al provvedimento, preoccupandosi 
soltanto che il Ministero del lavoro, nel-
l'autorizzare le previste convenzioni, ne pre
cisasse i contenuti e scegliesse gli enti auto
rizzati a stipularle. 

Il senatore Di Prisco ribadiva le perples
sità già espresse da altri colleghi. 

Il sottosegretario pro tempore, onorevole 
Rampa, precisava ohe gli intenti dei propo
nenti del disegno di legge (il cui testo era 
stato modificato in alcuni punti dal Gover
no per eliminare incertezze) era principal
mente quello di equiparare la situazione di 
tutti i lavoratori a quella già esistente nel 
settore agricolo, per il quale — sulla base 
dell'articolo 11 della legge 12 maggio 1968, 
n. 334 — è possibile affidare la riscossione 
dei contributi associativi agli enti previden
ziali. L'onorevole Rampa rilevava che per 
di più, nella pratica, gli istituti previdenziali 
provvedono già alla riscossione di tali con
tributi, per cui gli appariva necessario dare 
a questa attività una disciplina legislativa. 

Dqpo altri interventi dei senatori Bram
billa, Palazzeschi, Torelli e del relatore, ve
niva deciso il rinvio della discussione per 
chiedere un preventivo parere della la Com
missione. L'anticipato scioglimento delle Ca-
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mere determinava poi la decadenza del di
segno di legge. 

Il provvedimento è stato ripresentato, nel
lo stasso testo in cui era stato varato dalla 
Camera dei dqputati il 2 dicembre 1971, in 
questa legislatura e la Commissione lavoro 
dell'altro ramo del Parlamento, in sede de
liberante, nella seduta del 17 gennaio 1973, 
l'ha approvato quasi all'unanimità. 

Desidero qui riaffermare quello che ebbi 
già modo di dire nella precedente legisla
tura nella relazione fatta alla Camera dei 
dqputati, e cioè di essere veramente favore
vole al disegno di legge, sopratutto perchè 
andando a rivedere le perplessità autorevol
mente espresse nella discussione del Senato 
ohe ho prima ricordato, ritengo di poter di
re che — pur considerando le legittime 
preoccupazioni allora evidenziate — quelle 
perplessità sono ingiustificate, in quanto la 
volontà contrattuale, e quindi la facoltà di 
valutare autonomamente l'opportunità o 
meno di ricorrere ad un servizio di riscos
sione dei contributi sindacali regolamentato 
dalla legge, è totalmente garantita e rispet
tata. Infatti, come ho già detto ripetutamen
te, si tratta di un servizio di cui le asso
ciazioni sindacali a carattere nazionale pos
sono usufruire su loro richiesta: nel pieno 
rispetto, quindi, della loro autonomia. 

D'altra parte, va rilevato che ormai in mol
ti contratti collettivi di lavoro è già stabi
lito il principio della libertà delle organiz
zazioni sindacali di richiedere al datore di 
lavoro di trattenere i contributi sindacali ai 
propri iscritti. Può esser vero che la fase suc
cessiva del versamento attraverso gli enti 
previdenziali può preoccupare per la se
gretezza dell'iscrizione, e quindi per la 
libertà associativa sindacale, ima è anche ve
ro che con questo provvedimento non si vie
ne a stabilire comunque la obbligatorietà del 
versamento dei contributi da parte di tutti 
i lavoratori, ma solo di quelli regolarmente 
iscritti e denunciati dai sindacati, che — 
ripeto ancora — valuteranno l'opportunità 
o meno di ricorrere a questo servizio. 

Nella pratica, anche per l'esperienza ac
quisita, ritengo ohe soltanto in alcuni parti
colarissimi settori le organizzazioni sinda

cali avranno molta convenienza ad usufruire 
del servizio riscossioni, e precisamente do
ve è estremamente difficile raccogliere i con
tributi associativi, come, ad esempio, nel setr 
tore edilizio, nel settore agricolo — peraltro 
già regolamentato per legge — e in tutti quei 
settori dove le attività non sono concen
trate in grossi complessi industriali, ma di
luite in cantieri sparsi. Mi sono preoccupa
to anche di chiedere il parere delle tre or
ganizzazioni sindacali interessate e posso di
re, senza tema di smentite, che il loro pare
re è favorevole. 

Le organizzazioni infatti ritengono che non 
saranno costrette a generalizzare il servizio 
previsto nel disegno di legge in tutti i setto
ri; anzi, per i settori in cui il servizio è già 
effettuato attraverso altri sistemi, previ ac
cordi diretti con il datore di lavoro, eviden
temente il provvedimento in esame non è at
teso con ansia o con urgenza. Le organizza
zioni sindacali, peraltro, non sono affatto 
contrarie al disegno di legge. 

Per tutte queste considerazioni mi per
metto di concludere la mia relazione invi
tando la Commissione ad esprimere voto fa
vorevole al provvedimento, così come l'ha 
espresso la corrispondente Commissione del
la Camera dei deputati. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il sena
tore Azimonti per la sua relazione; lo rin
grazio in modo particolare per aver ricor
dato che, nel dicembre del 1971, la nostra 
Commissione, per bocca dei rappresentanti 
di tutti i Gruppi ed in modo particolare 
dei Gruppi democristiano, comunista e so-
cialproletario, ebbe ad esprimere parecchie 
perplessità e riserve. 

Queste perplessità, vive a quel tempo, sus
sistono ancora oggi perchè non è stato pos
sibile avere spiegazioni ulteriori a causa del
lo scioglimento delle Camere. Spero che in 
questa occasione, trovandoci all'inizio della 
legislatura, si possa esaminare conclusiva
mente il problema. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

V I G N O L O . Prima di entrare nel 
merito del disegno di legge in esame, vorrei 
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chiedere un breve rinvio per poter control-
lare con scrupolo la portata e le modalità 
pratiche del provvedimento, del cui testo ab
biamo preso visione solo ieri. 

A Z I M O N T I , relatore alla Commis
sione. Il relatore non si oppone ad un breve 
rinvio; desidera però sottolineare la sempli
cità ideila materia che non richiede — a suo 
giudizio — un particolare approfondimento, 
considerato soprattutto il carattere volonta
ristico ohe resta confermato nel provvedi
mento. 

P R E S I D E N T E . Ritengo anch'io 
opportuno qualche ulteriore chiarimento 
prima di proseguire la discussione. Mi sia 
consentito quindi porre una domanda. L'al-
lora sottosegretario Rampa nella scorsa le
gislatura disse che — leggo il suo interven
to quale risulta dal resoconto stenografico 
della seduta del 7 dicembre 1971 — « quan
do una associazione, o nel caso specifico un 
datore di lavoro, richiede che i contributi 
vengano riscossi tramite gli enti previden
ziali, firma l'approvazione di una convenzione 
con un certo quadro di condizioni ». Quindi 
è il datore di lavoro ohe chiede l'istituzione 
del servizio di riscossione? 

T O R 0 S . La legge prende atto di cose 
che già esistono, cioè interviene dopo un 
accordo frutto della libera contrattazione. 
Il presupposto quindi è la libera contratta
zione: la legge segue e non precede il con
tratto collettivo che ha già regolato il pro
blema. 

P R E S I D E N T E . Il contratto col
lettivo impegna il datore di lavoro a tratte
nere i contributi per il sindacato. Il datore 
di lavoro, per non fare direttamente la trat
tenuta sulla busta paga, si avvale, in base a 

queste convenzioni, degli istituti previden
ziali. Il datore di lavoro ha quindi quattro 
vie: la trattenuta sulla busta paga, l'INPS, 
l'INAIL, e l'INAM. 

T 0 R O S . Le organizzazioni sindacali si 
sono trovate d'aocordo, perchè per loro l'im
portante è che il contributo sia riscosso. 

D E S A N C T I S . Sono d'accordo per 
il rinvio della discussione, ma, proprio per 
consentire a noi tutti una più attenta medi
tazione del problema, a parte quanto è sta
to già sottolineato sulla stranezza di questa 
situazione nella quale si mescolano rapporti 
di tipo privatistico con rapporti di natura 
pubblicistica, vorrei aggiungere una mia 
preoccupazione. 

Sono infatti preoccupato in ordine agli 
effetti che potrebbero conseguire ove i da
tori di lavoro si rendessero inadempienti non 
versando agli enti previdenziali i contributi 
associativi riscossi. 

In questo caso sarà l'istituto previdenzia
le che dovrà comunque anticiparne il ver
samento? Mi sembra che questo sia un pro
blema che dovrà essere affrontato nella pros
sima seduta insieme agli altri già sollevati. 

D E L N E R O , sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Gover
no è d'accordo sulla proposta di rinvio della 
discussione. 

P R E S I D E N T E . Il seguito della 
discussione è quindi rinviato alla prossima 
seduta. 

La seduta termina alle ore 10,50. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

Don FRANCO BATTOCCHIO 


